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341 Cultura e Si V 

pettacoli LA NUOVA SARDEGNA SABATO 8 NOVEMBRE 2 

di Pasquale Porcu 
I SASSARI 

Una donna sola, dimessa, ve­stita di nero, è seduta su una seggiola su un palcoscenico spoglio. Unica luce, una lam­padina fioca e triste. La donna, in assoluto silenzio, compie movimenti che denotanótina grande tensione muscolare, come se il corpo fòsse attfflyér-sato da un insieme di linfe di forza che percorrono l'u^rer-so.. .#' 
Anzi, è come se proprio%iel corpo svelasse la preserdp di quelle forze oscure e potejfgtì. Inizia così "Fiordalisi'', aso­lo di Raffaela Giordana d la to nel 1995, pagina prezios1|^ma della danza contempo«£nea italiana, riproposta l'altra Sera al Palazzo di Citta all'intimo della rassegna Danza Sa Danza, primo appuntamedto dell'ottava edizione della J^r-messe organizzata dall disso­ciazione Mofus Musicai* za, per la direzione artistica! di Luigi Doddo. 
La performance, si capisce subito, non si propone alcun intento narrativo e affida tutto il messaggio alla algebra ge­stuale raffinatissima di questa straordinaria danzatrice-attri­ce torinese. Baricentro dello spettacolo è quel corpo femminile cheìdi-venta strumento di verità s|m-za tempo e momento di cono­scenza e consapevolezza della caducità dell'esistenza uma­na. Non c'è una morale,ine nulla di positivo o di negativo in quella rappresentazione, semplicemente la constatato­ne che quel corpo è materia vi­va che lotta per risvegliarsi* li­berarsi dalle forze che agié̂o-

corpo 
danza antichi misteri 
Sassari, successo per "Fiordalisi" di Raffaela Giordano 

Lo spettacolo 
della danzatrice 

e attrice di Sosta Palmizi, 
creato nel 1995, ha 
aperto il cartel Ione ^ 
organizzato da Motùs 
con la direzione artistica 
di Luigi Doddo 

no nell'universo. E' un corpo che si muove e si contorce. E' un corpo femminile ma il mes­saggio è universale, prescinde quasi dalla cronaca e dalle spe­cificazioni dj genere. Il corpo è meraviglia di co­noscenza e mistero ma anche prisma in grado di svelare lo spettro delle energie dell'uni­verso. Il corpo detta ballerina vibra e freme, si intuisce una gravidanza e un parto. Di tan­to in tanto si sentono rumori in sottofondo: liquidi che scor­rono, giochi di bambini, una quotidianità che, comunque, non prende mai il sopravven­to. Tutta l'attenzione è concen-

Leo Ortolani e il suo Rat Man a Nues 
Appuntamento tra I più attesi, oggi pomeriggio a Cagliari, 
per la quinta edizione di Nues: alle 18, alla MeM, la 
Mediateca del Mediterraneo in via Mameli, il festival con 
la direzione di Bepi vigna incontra uno dei più popolari 

fumettisti italiani: Leo Ortolani, il 
creatore di Rat-Man, il super-eroe in 
calzamaglia, oggetto di culto per un 
pubblicodl tutte le età. Rat-Man è 
apparso per la prima volta in una striscia 
nel 1990. Le sue serie hanno vinto decine 
di premi e riconoscimenti e sono da tempo 
oggetto di analisi in saggi e tesi di laurea. 
Domani Nues sarà presente al Festival 
della Scienza di Cagliari per un secondo 
incontro con Leo Ortolani, un autore che è 
riuscito a coniugare la professione di 
fumettista con quella di geologo. Dalla 
contaminazione fra linguaggi - artistico e 

scientifico - nasce "Comics & Science", Il progetto di 
divulgazione scientifica che il popolare disegnatore 
presenta alle 11 nella sala conferenze dell'ExMà. 

trata su quel corpo destinato a svelare l'invisibile e Id spazio vuoto animato da una forte energia che dà alla vita il senso 

del tempo che passa. La sensazione che si ha è co­me quello che capita durante certi sogni dove si avrebbe vo-

gli di urlare ma dalla bocca non esce un suono, una paro­la. La donna si muove ruotan­do intorno a se stessa col volto coperto da una maglia nera. La danzasi fa sempre più an­gosciata, densa, disperata. Poi la danzatrice si spoglia dei suoi abiti neri e lentamente si ada­gia su un giaciglio dove final­mente quel corpo traverà re­quie. 
Nella performance di Raffae­la Giordano, arricchita dalle musiche di Bruno De' France­schi, si riconosce la lezione di Pina Bausch e le tecniche espressive messe a punto con cpreografe come Carolyn Carl-son e con registi come Mario Mattone e Bernardo Bertoluc­ci e sperimentate in quella grande fucina che è stato (ed è) il gruppo di Sosta Palmizi. 
Il pubblico (finalmente nu­meroso, formato da molti ap­passionati e addetti ai lavori) ha accolto con interesse (e ta­luno con commozione) lo spettacolo e lo ha dimostrato con calorosi applausi e diverse chiamate in scena. 
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Non poteva mancare, per DNA Memory 2014DNA Memory 2014, un pezzo di storia della nostra danza

rappresentata da FiordalisiFiordalisi di Raffaella Giordano Raffaella Giordano. L’intento che ha portato Raffaella Giordano

sulla scena del Romaeuropa Festival 2014 è stato quello di ricordarci cosa c’era fino a poco tempo

fa e cosa tuttavia ancora c’è. Quello che inevitabilmente salta agli occhi e sa di puro e attuale,

nonostante Fiordalisi fosse il secondo lavoro di Raffaella Giordano datato 1995, è la presenza di

una grande maestra in scena, la semplicità e la schiettezza con cui il corpo viene messo in mostra

e l’abilità di attualizzare un passato dichiarato.

Colpisce, visti i lavori precedentemente presentatati al Festival, la semplicità dell’allestimento: una

persona seduta su una sedia, una lampada e tre bastoni, una scena scura, intima in cui le

modaiole luci al neon non servono ad altro che a sottolineare la presenza scenica di un essere

umano.

Il corpo che si muove, lo sguardo che punge e penetra, che viene accompagnato da una scelta

sonora acuta fatta di suoni, voci e lirismi, bastano a stregare il pubblico del teatro Piccolo

Eliseo. L’abilità con cui Raffaella Giordano gestisce il suo corpo è da manuale: con poche ma

mirate armi ci porta in un mondo immaginifico ben preciso, intimo, elegante e riflessivo. Il tempo

sembra non avere la durata normale, non pesa alla sala percepire attimi di silenzio, di sosta e

concentrazione che l’interprete ricava e inframezza alla danza danzata.

Un linguaggio unico, fuori dal tempo, perché bilanciato da un corpo fragile e

contemporaneamente feroce, padrone di quello che fa e immerso in una personale ricerca che ben

riesce a trasmettere a chi lo ascolta. Come afferma la stessa autrice: “Gli applausi mi sorprendono

sempre. Mi chiedo che cosa può ricevere dato che anche per me la comprensione è un risultato.

Prima si genera e poi si ascolta”.
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Estratto	da	[paper	street]		
di	Giulio	Sonno	
Romaeuropa	Festival	–	Linfa	Vitale		
dal	24-09	al	30-11	2014			

	
	
	
Sarebbe	 stato	 decisamente	 più	 professionale	 presentare	 un	 resoconto	 "criticamente"	 dettagliato	 della	
passata	 settimana	 di	 DNA	 -	 ovvero	 Danza	 Nazionale	 Autoriale	 -,	 il	 variegato	 progetto	 che	 Romaeruopa	
Festival	 ha	 dedicato	 alla	 danza,	 ma	 la	 proposta	 teatrale	 capitolina	 costringe	 all'ubiquità	 e	 così	 abbiamo	
rinunciato	alla	precisa	e	duttile	tastiera	per	ritornare	all'immediatezza	di	penna	e	taccuino.	Quanto	segue	
infatti	 è	 da	 considerarsi	 più	 come	 un	 diario	 di	 viaggio,	 itinerante,	 parziale,	 lacunoso,	 frettolosamente	
scarabocchiato,	 ma	 aperto	 a	 tutti.	 Appunti	 da	 sfogliare	 a	 piacere	 e	 leggiucchiare	 con	 leggerezza.	
	
…	
	
Sesta	e	ultima	tappa	–	9	novembre	2014	
Disertiamo	 il	 primo	 appuntamento	 domenicale	 di	 DNA	 all'Opificio	 per	 intrufolarci	 in	 tutt'altro	 ambiente:	
l'opulento	e	affascinante	Istituto	Svizzero,	giusto	a	ridosso	di	Via	Veneto,	che	fra	rose,	agrumi	e	sentieri	di	
ghiaia	 ci	 conduce	alla	 riscoperta	di	un	compositore	nostrano	semi-dimenticato,	Giacinto	Scelsi	 (1905-88).	
Grazie	al	pianista	Ottaviucci	ci	immergiamo	nelle	Suite	IX	"Ttai",	che,	come	suggerisce	la	parola	stessa	-	“Pace"	
in	cinese	-,	trascina	in	accordi	lunghi,	contemplativi,	dal	respiro	orientale,	in	cui	la	sospensione	delle	note,	
anche	 quando	 contrappuntate	 da	 acute	 dissonanze	 sincopate,	 concede	 un	 respiro	 disteso	 che	 lascia	
dimenticare	presto	la	ricchezza	dell'ambiente	circostante	e	trasporta	in	dimensioni	altre	di	meditazione	(la	
suite	 è	 una	 variazione	 sul	mantra	Om).	 Durante	 l'intervallo	 tra	 una	 suite	 e	 l'altra	 fuggiamo	di	 soppiatto,	
tagliamo	il	Quirinale	per	Via	delle	Quattro	Fontane	e	ritorniamo	ancora	una	volta	al	Piccolo	Eliseo	per	un	
grande	appuntamento	con	la	danza.	Dopo	circa	vent'anni	Raffaella	Giordano	(co-fondatrice	di	Sosta	Palmizi)	
torna	a	interpretare	Fiordalisi:	una	lezione	di	umanità	fragile	e	potente,	potente	perché	fragile.	È	una	danza,	
la	sua,	in	cui	nessun	movimento	è	apparentemente	necessario,	in	cui	ogni	gesto	potrebbe	morire	nello	istante	
in	cui	si	mostra	al	mondo,	e	che	pure	al	tempo	stesso	da	tale	delicata	fragilità	lascia	sbocciare	-	in	sé	e	da	sé	
-	 nuove	 manifestazioni	 di	 vita	 e	 di	 irrinunciabile	 e	 insopprimibile	 continuità.	 Emozionati,	 com-mossi	 e	
finalmente	senza	parole,	all'uscita	dal	teatro	troviamo	quelle	-	le	parole	-	dei	giovani	ragazzi	del	laboratorio	
di	sguardi	#DNAwords,	con	le	quali	decidiamo	di	concludere	la	nostra	esplorazione	settimanale	e	richiudere	
infine	il	nostro	taccuino.	
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Quotidiano

C’era attesa per Gennant Go-
spodin (Gospodin nella tra-
duzione italiana) che ci ha
fatto conoscere Philipp Loeh-
le, uno degli autori tedeschi
più in auge: classe 1978, nel
2007 proprio con questo te-
sto premiato come giovane
autore, drammaturgo in resi-
denza fino al 2010 al Gorki
Theater di Berlino, uno dei
nuovi nomi di un paese dove
la letteratura drammatica è
un genere vivo e non una ra-
rità come da noi. Gospodin
ha debuttato al Teatro Eliseo
di Roma per Romaeuropa Fe-
stival (andrà dal 25 allo Sta-

bile di Torino), e parla di un giovane uomo di oggi
che intende vivere senza lavorare, senza guada-
gnare, senza soldi, libero di tenersi fuori dalla
“normalità” piccolo borghese (come ripete spes-
so): prima va in giro con un lama che Greenpeace
gli porta via, preoccupata per l’animale più che del
giovane, poi Gospodin si smarrisce in questa osses-

la Repubblica
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Mettete che uno spettacolo d’impianto im-
macolato vada man mano trasudando san-
gue a chiazze. Che una Sherazade seminuda
e bendata sussulti per la canna d’una pisto-
la spinta sulla sua tempia (fino a un terro-
rizzante frastuono a salve). Che una donna
venga soffocata, seviziata, torturata o
strangolata sulla scena diventando a più ri-
prese un corpo del delitto. E che poi sul fon-
do un armadio quattro stagioni riveli al suo
interno teschi e coltelli in bella mostra con
accanto una collezione di scarpe femminili.
Eccoci portati per mano, a teatro, in una gal-
leria degli orrori che è la mitica (anche post-
moderna) storia della supremazia dell’uo-
mo sulla donna, là dove abbonda la violenza
e scarseggia l’intelligenza. Nel caso nostro,
visionariamente siamo davanti a una fiaba
nera che con forza di immagini, corpi e voci
appartiene alla poetica di una compagine

artigiana quale solo il Teatro del Carretto di Lucca sa essere, e ri-
generarsi, dagli anni ‘80. L’odissea cruenta di oggi è un manifesto
ammonitorio e incantato che molto liberamente, con vari trapian-
ti simbolici e tribali, s’ispira a Le mille e una notte. Le fantasie nar-
rative della figlia del Visir, utili a ritardare la ferocia misogina del
sultano, qui si traducono in labirinto di brutalità prese in prestito
da più fonti classiche. Si materializzano, nell’intensa drammatur-
gia-regia di Maria Grazia Cipriani (“incarnata” quasi in modo tat-
tile da scene e costumi di Graziano Gregori), le dispute ai danni di
Pasifae, Arianna, Desdemona e di altri prototipi martirizzati, con
Elsa Bossi strenuamente fascinatoria e immancabilmente vitti-
ma, e con Nicolò Belliti e Giacomo Vezzani in ruoli animaleschi,
scellerati, barbari, anche protagonisti d’una micidiale asta in cui
sono offerti abiti sporchi di morte di donne stuprate, ustionate,
sterminate. Tra muggiti bestiali, e nudità arcaiche o da tortura,
non manca qua e là una macabra leggerezza canora o lirica, in
questo gran lavoro struggente e, assai di più, distruggente. 

(rodolfo di giammarco)
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MASCHILI

Firenze, e poi tournèe, dal
20,  Milano, S. Fontana

RECENSIONI TEATRO

sione anticonsumista, abbandonato da fidanzata,
amici e mamma, almeno fino a quando non scopro-
no che è in possesso di una valigia piena di soldi. Si
chiude a metà tra paradosso e discutibile tesi: che
è meglio stare in galera dove i soldi non servono
che nella prigione “là fuori”. Quel che pretende di
essere il testo di Loehle, un apologo surreale con-
tro l’omologazione, sembra una lunga didascalia e
non solo perché ogni tanto sono gli altri personag-
gi a descrivere quello che Gospodin fa, ma perché
non accade nulla ed è arduo intravedere qualcosa
di più profondo nelle conversazioni in linea con la
drammaturgia del quotidiano. La regia di Giorgio
Barberio Corsetti accetta l’assunto di Loehle limi-
tandosi a giocare sull’ambientazione con la scena
funzionale e le belle animazioni grafiche di Loren-
zo Bruno, Alessandra Solimene e Igor Renzetti che
sottolineano la dimensione surreale del testo.
Claudio Santamaria con la sua fisicità - corre tutto
lo spettacolo- fa perdonare molte cose del suo fra-
gile personaggio e della sua elementare battaglia
contro “la normalità”, Marcello Prayer non va ol-
tre la macchietta e Valentina Picello è troppo buf-
famente nevrotica in tutti i personaggi che fa. 

(anna bandettini)

PROSA

GOSPODIN
PROTESTA
E CONSUMA
ENERGIE

Roma, T. Eliseo fino a oggi
www.romaueropa.net

Raffaella Giordano mostra
che la poesia di un corpo e
l’intensità di un volto posso-
no riproporsi, in uno spetta-
colo nato ben vent’anni fa,
con puntuale forza comuni-
cativa. Già tra i capofila di
Sosta Palmizi, “storico” en-
semble della sperimentazio-
ne coreografica in Italia, Raf-
faella ha presentato a Ro-
maeuropa il suo assolo del
’95 Fiordalisi. Gesti aguzzi,
sghembi, minuti e inaspet-
tati narrano slittamenti ne-
gli enigmi più sofferti di
un’anima. Poi un gioco flui-
do e intimistico si apre a una

scabra nudità finale. Come un disvelarsi. Interi
pianeti di emozioni abitano Fiordalisi, specchio di
una danza che sonda coraggiosamente la vita in-
teriore della sua creatrice-interprete, e sa resti-
tuirci con magica esattezza livelli percettivi sfug-
genti alle parole.

(leonetta bentivoglio)

DANZA

GESTI
MINUTI
E NUDITÀ
SCABRA

Fiordalisi, Roma, Teatro
Piccolo Eliseo

TEATRO MUSICA

In scena nella revisione e ridu-
zione orchestrale di Luigi Pec-
chia, la prima mondiale dell’o-
pera Il Ghetto- Varsavia 1943
di Giancarlo Colombini. La par-
titura, libretto di Dino Borlo-
ne, premiata nel 1970, da Her-
bert Von Karajan al Concorso
“Guido Valcarenghi” parla del-
la Resistenza degli ebrei polac-
chi. Sul podio Gianluca Marti-
nenghi, regia di Ferenc Anger.

Pisa, teatro Verdi 22, 23 novembre
www.teatrodipisa.pi.it

vid Byrne, quando nel 2012
vennero a presentarci il loro
album “Love this giant”. Ora
St. Vincent torna per suonare
anche il suo quarto e omoni-
mo album uscito a febbraio, in
cui si conferma una delle più
interessanti cantautrici del
panorama rock. Tra chitarre
elettriche, arpeggi sincopati e
percussioni potenti, sapienti
arrangiamenti vocali, sinte-
tizzatori e grande ritmica.
«Sapevo che il groove era fon-
damentale per questo disco»,
ha detto la Clark. Ecco perché
alla batteria ha chiamato Ho-
mer Steinweiss, il motore rit-
mico dei Dap-Kings. 

(carlo moretti)

Roma, il 16, Auditorium Parco della
Musica; Milano, il 17, Alcatraz;
ilovestvincent.com

Vederla suonare e muoversi
sul palco è una meraviglia: è
una cantautrice elettrica, in
tutti i sensi, a cominciare dai
movimenti nervosi e per l’e-
clettismo delle acconciature
verticali. Ascoltare la sua mu-
sica, poi, quelle canzoni in cui
il rock chitarristico incontra i
fiati, specialmente gli ottoni,
è un’esperienza da non man-
care. Annie Clark, in arte St.
Vincent, torna in concerto in
Italia per due concerti. Un ri-
torno quanto mai gradito do-
po averla vista in tour in cop-
pia con l’ex Talking Heads Da-

La nuova stagione del Tea-
tro La Fenice di Venezia par-
te con una doppia inaugura-
zione nel nome di Verdi: dal
22 Simon Boccanegra e dal
23 Traviata. Sul podio rispet-
tivamente Myung-Whun
Chung, regia di Andrea De
Rosa e Diego Matheuz, regia
di Robert Carsen. 

Venezia, T. La Fenice dal 22
www.teatrolafenice.it

Tornano dal vivo i Counting
Crows, una delle band simbo-
lo degli anni Novanta, dopo
una lunga assenza dalle scene
e oltre 20 milioni di dischi ven-
duti. Non solo per il piacere di
riascoltare pezzi come “Mr. Jo-
nes” e “Round here”, ma an-
che per la curiosità intorno ai
nuovi brani da “Somewhere
under wonderland”.

Padova, il 22, Gran Teatro Geox; Milano, il
23, Alcatraz; countingcrows.com

Si chiama “Back To Front” ed è
il tour con cui Peter Gabriel sta
celebrando il venticinquesimo
anniversario dell’uscita (era il
1986) dell’album “So”. Sul pal-
co con l’ex Genesis ci sarà la
stessa formazione che lo ac-
compagnava nel 1987. E con
lui proporrà i successi di più di
40 anni di carriera solista. 

Torino, il 20, Palaolimpico; Casalecchio di
Reno (Bo), il 21, Unipol Arena;
www.petergabriel.com 

La Fenice si fa in due
nel nome di Verdi

OPERA

Arriva St. Vincent
cantautrice elettrica

ROCK

Peter Gabriel e “So”
venticinque anni dopo

ROCK

I Counting Crows
tra “Mr Jones” e futuro

ROCK

OPERA

La Resistenza polacca
“scoperta” da Karajan

Si intitola “Progetto Amaz-
zone” 2014 e ideato e diretto
dal ‘96 da Anna Barbera e Li-
na Prosa promuove un ap-
proccio globale al cancro at-
traverso un percorso multi-
disciplinare di Mito, Scien-
za, Teatro. Quest’anno ci
sarà il progetto teatrale Bac-
canti/Le Altre, da un testo di
Lina Prosa e la regia di Mas-
simo Verdastro, rivisitazio-
ne da Euripide. 

Palermo, T. Garibaldi, il 17 novembre 

pitale - Ventiquattro scene di
una giornata a Roma, progetto
di Antonio Calbi (direttore arti-
stico dello Stabile) e di Fabrizio
Arcuri (anche regista di tutti i
micro-drammi), con organi-
gramma prevedente un primo
tempo martedì 18 e giovedì 20,
e un secondo tempo mercoledì
19 e venerdì 21, e una conclusi-
va non stop in cantiere dal po-
meriggio di sabato 22 fino a
notte inoltrat(issim)a. Venti-
quattro pezzi quante sono le
ore di un giorno. Ad opera di
autori di tutte le generazioni,
fino ad Augias, Strinati e a
Franca Valeri. Con un cast mul-
tianagrafico, fino a Gullotta e
alla Vukotic.

(r.d.g.) 

Roma, Teatro Argentina, dal 18
www.ritrattodiroma.net

Ventisei autori, 44 attori, mes-
sa in scena complessiva realiz-
zata in due lunghe serate in se-
quenza (ognuna consistente di
12 mini-atti), con appunta-
mento al teatro Argentina a
partire dalle ore 18 del pome-
riggio, più allestimento di una
maratona che attraverserà la
notte, iniziando alle 15 e termi-
nando alle 3 della mattina. Ma
non è la quantità, quanto la plu-
ralità dei linguaggi, il mosaico
degli scenari e la condivisione
sociale, a caratterizzare lo spet-
tacolo-evento monstre del Tea-
tro di Roma Ritratto di una Ca-

Arriva a compimento Skianto
il nuovo lavoro teatrale di Filip-
po Timi: un surreale monologo
di un bambino disabile, prigio-
niero del proprio corpo,  e rapi-
to dai sogni di gloria.  Tenero e
ironico, doloroso e drammati-
co, è lo spettacolo con cui Timi
torna al bel teatro delle origi-
ni, in dialetto umbro. 

Milano, T. Franco Parenti, dal 20
www.teatrofrancoparenti.it 

Riallestito per celebrare il
20° anniversario della demo-
crazia in Sudafrica, Ubu and
the Truth Commission di Wil-
liam Kentridge vede in azio-
ne la sua Handspring Puppet
Company in un lavoro basato
su storie di violenza e disu-
guaglianza risalenti all’a-
partheid. In collaborazione
con il Romaeuropa Festival.

Firenze, T. della Pergola, il 20-22
www.teatrodellapergola.com

Undici attrici (tra cui Ottavia
Piccolo) per undici personag-
gi. È un Consiglio di Fabbrica
alle prese con la minaccia di
licenziamenti, e messo di
fronte a una prova di dignità
(fatto di cronaca francese del
2012). Il testo è 7 minuti di
Stefano Massini, la regia è di
Alessandro Gassmann, il so-
stegno è di tre teatri stabili.

Bologna, Arena del Sole, dal 20
www.emiliaromagnateatro.com

Filippo Timi
bimbo sognatore

PROSA

Roma raccontata
da 24 autori

RASSEGNA

Ottavia Piccolo
operaia in lotta

NUOVA SCENA

I “pupi” di Kentridge
contro l’apartheid

TEATRO DI FIGURA

RASSEGNA

Le “altre” Baccanti
di Lina Prosa
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Sono tornati nel prato i “Fiordalisi” di Raffaella Giordano
di Giuseppe Distefano

Non sarà stata immune da un'inevitabile emotività fisica e mentale. Né da un non meno faticoso affondo interiore, rinnovato prima, durante e dopo la rappresentazione. Sforzo che, sicuramente, ha
richiamato mondi sedimentati nel corpo e nello spirito. E riaffioranti da un paesaggio interiore nel frattempo mutato. Riprendere a distanza di quasi vent'anni “Fiordalisi”, uno degli spettacoli cardine
della poetica di Raffaella Giordano, da sola in scena, non è impresa che lascia illesi nell'anima. Né dell'interprete, né dello spettatore se questi si lascia andare all'ascolto vero, alla visione altra. Perché
quest'esigenza di raccogliersi sull'intimità del sé per poi aprirsi all'altro grazie ad una disponibilità di ascolto irreperibile senza silenzio, è una costante del lavoro dell'artista torinese. Cresciuta prima
accanto a Carolyn Carlson nella fervida stagione alla Fenice di Venezia, poi con la Bausch, quindi cofondatrice del gruppo Sosta Palmizi, e, ancora, interprete e coreografa in proprio e con Giorgio Rossi, e
maestra carismatica di allievi, Giordano è protagonista di rilievo della nostra scena già dagli anni Ottanta. Rivederla oggi in questa creazione – grazie alla rassegna “DnaMemory” nell'ambito del
Romaeuropa Festival – ha l'effetto dirompente di una verità della danza alla quale le nuove generazioni dovrebbero guardare, per imparare la consapevolezza della potenza del corpo.
Delicato, diafano, rigoroso, “Fiordalisi” non racconta una storia, non ha una trama. Con un vocabolario semplice ma calibratissimo, un distillato di passi, di slanci, di sussulti che contengono la fatica di
procedere nella notte interiore, “Fiordalisi” è basato su sofferenze personali della stessa autrice. Un dolore, quindi, raccontato attraverso silenzi e gesti eloquenti più delle parole. Vestita con un semplice
abito scuro, volto aristocratico, vediamo Giordano, a sipario aperto, già seduta, con lo sguardo altrove, per un lungo tempo immobile, in attesa, quasi a lasciarci il tempo di entrare nel suo mondo.
Quell'attesa raccoglie piccoli stimoli, il corpo si muove con calma, si alza, si china, si stende, freme piano. In una scena spoglia illuminata da una lampada, quello spazio di vuoti e di pieni diventa il luogo
in cui frammenti della memoria e dell'inconscio si animano. Dall'immobilità iniziale prende vita una partitura gestuale minuta e attorale – con quelle braccia alla Bausch –, con piccole esplosioni di
momenti caldi che evoca immagini quasi tormentose di un corpo alla ricerca disperata di un'identità. Si odono solo rumori di spari, di aerei, pianti di bambini, rintocchi di campane, brandelli di parole e di
musica, che aprono visioni, conflitti e ferite personali. Non vi è nessuna desolazione, solo coscienza e coraggio della propria condizione. Tutto si chiude con i segni dell'inizio, come un fiore in via di
estinzione poco dopo essere nato. In questo emozionante assolo che riempie lo spazio disadorno di una presenza rarefatta e concreta allo stesso tempo, sono presenti tutta la fragilità umana, la paura di
esserci, di perdersi, il dubbio, l'insicurezza vissuta come consapevole atto di coraggio, il desiderio di evadere nel sogno ad occhi aperti, nel ricordo che ritorna. C'è innocenza, stupore, incertezza, disagio,
malessere, speranza. C'è la vita. Quella di Raffaella Giordano è un teatro-danza dell'esperienza e della sensibilità, dove il ritmo non sta nei gesti ma nelle immagini e in un movimento anzitutto interiore.
Dove ci si ritrova a trattenere il fiato fino alla fine.
“Fiordalisi”, coreografia e interpretazione Raffaella Giordano, luci Maurizio Viani, musiche originali Bruno de' Franceschi, collaborazione alla drammaturgia Danio Manfredini, produzione
Associazione Sosta Palmizi 1995 in collaborazione con Comune di Longiano (FO) e Comune di Cortona (AR). Al Piccolo Eliseo per il Romaeuropa Festival.
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